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II San Giorgio e il Drago, il san-
gue è un lago. Comincia così la 
poesia di Toti Scialoja dedica-
ta a un santo molto popolare 
nel mondo, che battezza alme-
no venti comuni italiani e un 
numero  molto  maggiore  di  
paesi e borghi. 
EROE dei crociati ma venera-
to anche dall'Islam con tanto 
di moschea dedicata a Beirut, 
protegge: l'Inghilterra, il Por-
togallo, i Rom e gli scout e so-
prattutto la  Catalogna;  lì  il  
suo nome è Jordi con «g»mor-
bida ed è pieno di gente che si 
chiama così, come il protago-
nista della canzone di De An-
drè che però è una ballata in-
glese del sedicesimo secolo. 
Genova  e  Inghilterra  sono  
unite da San Giorgio, lo ha ri-
cordato più d'un volta anche 
Dario Fo, autore peraltro del-
la  canzone  di  protesta  Non  
aspettar San Giorgio che ci venga 
a liberar. 

La bandiera della Repubbli-
ca marinara ligure aveva infat-
ti  impressa  la  croce  di  San  

Giorgio, oggetto di un culto 
istituzionale a Genova, e di-
venne in seguito vessillo an-
che delle navi inglesi che invo-
cavano (pagando un tributo 
annuale al Doge) la protezio-
ne da parte del santo ma so-
prattutto della flotta genove-
se contro attacchi di pirateria 
nel Mediterraneo e nel Mar 
Nero. La croce di San Giorgio è 
rimasta nella bandiera ingle-
se e in quelle di Londra e della 
Royal Navy, insieme alla vene-
razione del martire. Saurocto-
no, uccisore di lucertole, dra-
ghi  spesso  raffigurati  come  
serpenti, e salvator di fanciul-

le dalle grinfie dei medesimi, 
Giorgio nella sua carriera non 
ha sempre ucciso mostri.
CONTESO tra culto liturgico e 
devozione popolare, era origi-
nario della Cappadocia, di fe-
de cristiana, fu soldato nell'e-
sercito di Diocleziano e da lui 
stesso martirizzato il 23 apri-

le del 303 d.c. La questione del 
drago, animale da compagnia 
di  molti  santi  orientali  cui  
Giorgio è accostato, è stata rin-
verdita dalla Legenda Aurea di 
Jacopo da Voragine nella se-
conda metà del 1200, e torna-
ta di moda verso il Quattrocen-
to in omaggio alla cultura ca-
valleresca; l'indubbia fotoge-
nìa del duello uomini contro 
draghi (riproposta con succes-
so in molti film di animazione 
Disney e più di recente nel Par-
lamento  italiano)  ha  fatto  
dell'episodio soggetto di dipin-
ti famosi: Paolo Uccello, Dalì, 
Carpaccio,  Tintoretto,  Carlo  

Crivelli,  Raffaello,  Rubens,  
Kandinsky,  tutti  si  sono  ci-
mentati con la sua rappresen-
tazione. In Catalogna si sono 
concentrati sul dettaglio leg-
gendario del sangue del drago 
divenuto cespuglio di rose: da 
qui l'usanza di regalare il fiore 
nel giorno del martirio di Gior-
gio. Il 23 aprile di fatto è un 
san Valentino catalano, gior-
nata dell’amore e dell'omag-
gio del fiore che ne è simbolo 
cui però, nel 1926 la Spagna 
intera e nel 1995 l'Unesco, ha 
abbinato anche la celebrazio-
ne del libro e del diritto d'auto-
re. A Barcellona la festa è mol-

to  sentita,  si  passeggia  tra  
stand all'aria aperta allestiti  
da librai e fiorai, le scuole so-
no coinvolte in un concorso 
letterario che mette in pre-
mio rose e pubblicazione dei 
testi vincitori. Questo perché 
la data di morte di San Giorgio 
coincide con quella di Miguel 
de  Cervantes,  padre  di  ben  
più mesto e ironico cavaliere. 
Non solo lui ma anche Nabo-
kov e Shakespeare avrebbero 
posto fine a ogni loro cruccio 
il 23 aprile. Il Bardo (ammesso 
che sia esistito, non fosse una 
donna, non fosse italiano etc) 
di 23 aprile sarebbe anche na-
to. Questa data è al centro di 
una trama pirotecnica di An-
gela Carter che con Figlie Sagge 
(riedito dopo anni di oblio da 
Fazi) celebra Shakespeare, il 
doppio, chi è nato dalla parte 
sbagliata del letto e del Tami-
gi e brinda a San Giorgio e alla 
salute dei bastardi. 
CURIOSA sorte quella del marti-
re cristiano di origine turche, 
finito nell'iconografia della Ri-
voluzione d'Ottobre a presta-
re lancia e corazza persino a 
Trotsky ma di fondo, pur sem-
pre  un  georgico  coltivatore  
della Terra, legato ai riti agri-
coli di fertilità e al calendario 
contadino: in Carinzia come 
in Tirolo si tramanda ancora 
la tradizione di Giorgio il Ver-
de, la celebrazione con taglio 
di salice da ornare di ghirlan-
de e l'allestimento di alberi  
della cuccagna; un Giorgio il 
Verde, Zeleni Jurij, è ricordato 
anche nei Balcani dove gli or-
todossi lo raffigurano ricoper-
to di fogliame novello. 

Uomo verde è anche la tra-
duzione di Al-Khidr, il nome 
del profeta musulmano assi-
milato a San Giorgio e celebra-
to anche lui il 23 aprile. Santo 
stanco di  guerra  santa,  che  
porta in sé fortissime persi-
stenze pagane, spinge via la 
notte,  l'inverno,  l'oscurità  
(magari anche quella intellet-
tuale a forza di libri regalati 
con i fiori) mascherandoli da 
draghi  o  serpenti.  Capace  
all'occorrenza di trasformare 
il sangue in rose (Il sangue è un 
lago, da cui risorgono adagio ada-
gio, Dragio e San Gorgo, è il se-
condo  e  ultimo  verso  della  
poesia di Toti Scialoja )

II Il  direttore  della  Mostra  
del cinema di Venezia Alberto 
Barbera e il delegato generale 
delk Festival di CannesThierry 
Frémaux, insieme ai registi Ab-
bas Fahdel, Apichatpong Wee-
rasethakul, Luc Dardenne, Lau-
rent Cantet Bianca Oana sono 
tra i firmatari di una petizione 
rivolta  al  governo colombia-
no, e in sostegno dei professio-
nisti del cinema in Colombia, 
per protestare contro la propo-
sta di cambiamento del credi-
to di imposta che finanzia la 
produzione  cinematografica  
del Paese.

«Il progetto di riforma pre-
sentato dal governo lo scorso 

15 aprile - si legge nel docu-
mento - tradisce il sistema co-
lombiano di supporto e svilup-
po  del  settore  audiovisivo.  I  
professionisti  del  cinema  di  
tutto il mondo che sono stati 
testimoni, e talvolta protagoni-
sti del dinamismo creativo in 
Colombia esprimono una gran-
de preoccupazione». 
RICORDANDO i risultati positivi 
raggiunti grazie alle legge che 
regola la produzione dal 2003, 
i promotori dell’iniziativa han-
no anche sottolineato la neces-
sità che lo stato colombiano 
continui a impegnarsi nel so-
stegno al cinema soprattutto 
di fronte alla crisi che ha inve-

stito  il  mondo della  cultura  
con la pandemia. 

Il modello di finanziamenti 
messo a punto in Colombia è 
divenuto negli anni un riferi-
mento in tutta l’America lati-
na, ma nel caso la riforma ven-
ga approvata l’industria cine-
matografica colombiana si tro-
verebbe risucchiata in un "bu-
co" milionario. La legge sul cre-
dito di imposta in vigore fino-
ra aveva infatti spinto molte so-
cietà e anche singoli a investi-
re sul cinema nazionale garan-
tendo una deduzione del 165% 
sull’investimento,  cosa  che  
aveva anche permesso l’arrivo 
di numerose produzioni stra-
niere - circa quaranta tra televi-
sion e e cinema con star come 
Tom  Cruise,  Bardem,  Cruz,  
Will Smith - un altro risultato 
che la modifica della legge po-
trebbe mettere in discussione.

II Da oggi fino al 27 aprile – 
con il sostegno di Filmmaker Fe-
stival – sarà visibile su MYmo-
vies Vita agli arresti di Aung San 
Suu Ky di Marco Martinelli con Er-
manna Montanari, e alle 19.00 
l’autore e la protagonista conver-
seranno con il pubblico in strea-
ming sul canale YouTube e sulla 
pagina Facebook di Filmmaker. 
ALL’ORIGINE  del  film c’era uno 
spettacolo teatrale con lo stesso 
titolo, messo in scena nel 2014, 
quando la leader birmana pre-
mio Nobel per la pace nel 1991 si 
era appena affermata in Myan-
mar  come  forza  principale  
dell’opposizione. Qualche anno 
dopo, lo spettacolo è divenuto 

un film (2017), non una ripresa 
filmata ma una rilettura a parti-
re dai propri archivi teatrali nu-
trita della passione di Marco Mar-
tinelli per il cinema, e costruita 
sulla presenza di Ermanna Mon-
tanari, in cui la vicenda politica 
e personale di Aung San Suu Kyi 
divenita raffinata ricerca cine-
matografica, grazie alla quale le 
contraddizioni di quel paese ap-
parivano con lucida  evidenza.  
Così oggi questo film ci permet-
te di capire quanto sta accaden-
do in Myanmar, precipitato nuo-
vamente nella dittatura militare 
che uccide ogni forma di opposi-
zione e che ha nuovamente chiu-
so in cella Aung San Suu Kyi, pro-

prio grazie alla sua «distanza» 
non solo temporale ma che si 
manifesta,  appunto,  in  quella  
trama fatta di dettagli capace di 
svelare i margini della realtà.

Martedì 27 aprile,  poi,  sarà 
presentato  online  nell’ambito  
delle  celebrazioni  per  i  cin-
quant’anni  del  Dams  di  Bolo-
gna, il libro di Laura Mariani Il 
teatro nel cinema. Tre film di Marco 
Martinelli  e  Ermanna  Montanari  
(Luca Sossella editore)
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